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PARTE UFFICIALE
TORINO, 22 MARZO 1865

Il N. MCCCCXC della parte supple>nentare
della Raccolta oficiale delle Leffi e dei Decreti
del Regno d'Ita/ia contiene il seguente Decreto:

YITTORIO EMANUELE Il

Pergrazia di Dio e per colontàdella Nazione
RE D'ITALIA

Visti i Deereti 20 marzo 1847 e 10 ottobre 1856

riguardanti la Società generale d'Imprese industriali
negli Stati d'Italia, stabilita in Firenze;
Vista la deliberazione in data 16 agosto 1864

della Assemblea generale della Società summenzionata;
Visto il titolo 33, libro 1° del Codice di commer-

cio vigente nelle Provincie Toscane;
Visto il Nostro Decreto 14 gennaio 1864, numero

MLXII, sulle Società approvate;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposizione del Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Gli Statuti della Società generale d'lm-

prese industriali in Italia, stabilita in Firenze, adot-
tali dall'adunanza generale degli azionisti il 16 a-

gosto 1861, sono approvati sotto l'osservanza di

questo Decreto.

Art. 2. Detti Statuti porteranno le variazioni e le

aggiunte seguenti:
A Nell'art. 13 in vece dell'art. 58 si citerà

l'art. 56. E nell'art. 25, n 4, in vece degli art. 60
e 61, si citeranno quelli 58 e 50.

Il L'art. 15 conterrà infiac questa disposizione:
« Ne!Ie pubblicazioni nelle quali sia indicato il ca-
« pitale sociale, oltrealcapitalenominale, sienuncierà
« però sempre quello sottoscritto e quello realmente
« versato. »

C L'art. 62 porterà la clausola:
« ll Consiglio d'amministrazione è in obbligo di con-
« vocare Assemblee generali straordinarie, ogni
e qualvolta gliene sia fatta domanda scritta e moti-
« vata da sette o più azionisti possessori comples-
« sivamente di ilt0 almeno delle azioni emesse. »

D L'art. 66 terminera cosi: « ristrettivamente
« agli oggetti portati all'ordine del giorno della
« prima adunanza andata deserta. »

Art. 3. La Società dovrà far pubblicare i suoi

nuovi Statuti nella Gazzetta ullleiale del Regno uni-
tamente al presente Decreto; i medesimi saranno

pure inseriti nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno.
Art. 4. Essa è sottoposta alla vigilanza gover-

nativa, e contribuirà nelle spese commissariali per
annue lire trecento.

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufli-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Firenze, addi 7 febbraio 1865.

VITTORIO EMANUELE,

Toavu:1.

SOCIETA' CENERALE ANONIMA
D'l31PllESE INDCSTRIAL1 JN ITALIA.

TITOLO I.

Disposizioni generali.
Art. 1. È 1stkulta una Società sotto la denomina-

zione di 50cietà generale d'imprese industriali in Italia.
Art. 2. La Società ha per oggetto di promuovere,

senza tutte abbracciarlo, quelle imprese commerciali ed
Industriali, che sfono reputate utill, le sole ese'use di

banca o dl altro che attenga al colhmercio dl mare -

di ogni compra di merci, che non si riferisca all'anda-

mento ed alla esecuztone delle imprese, nelle quali si
interessa - di assicurazioni di casi fortufti - di mutue
assicurazloni sulla vita - di associazioni tontiuiane - e
di casse di risparmio.
Art. 3. Il fondo o capitale della società si determina

in 81 milioni di lire itallane, ed A diviso in azioni.
Art. 4. La Società fu costitulta con atto notariale del

giorno 29 settembre 1819, e dura per anni cinquanta;
tuttavia la sua durata potrà essere prelungata coll'au-
torizzazione del Governo.

Art. 5. La Società à veramente e propriamente ano-

ntma ai termini e col benefizi di che nel vigente Codice
di commercio.
Per conseguenza gli Amministratori non sono respon-

sabill che della esecuzione del mandato ricevuto, cui
debbono scrupolosamente uniformarsi secondo le norme
di che nel presente statuto e non contraggono alcuna

obbligazione no personale nè solidaria relativamente

agli impegni della Società.
Ed i Soci e gli Azionisti non sono espostl ad altra

perdita, se non che a quella della somma da essi posta
nella società medeslma.

Art. 6. La Società ha la sua scie principale ed 11

suo domicilio in Firenze, ed ha i suoi agenti nelle altre
città, nelle qualt può avere anche sedi secondarle nel

casi ed al termini di che all'art. 51.
Art. 7. Lo stemma o sigillo della Società è 11seguente:
Uno scudo con corona di torri sostenuto da due cor-

nucopi, esprime in mezzo un caducóo avente al disopra
una mano aperta con occhio aperto nella palma, alla
diritta del caducéo un alveare con sciarre di api, alla
sinistra un argano. Questo scudo è incluso in altro

più grande di forma circolare, nel cul giro è scritto 11

titolo della Società.

Il bollo a secco di figura egualmente circolare ha in

mezzo un caducéo con mano aperta ed occhio aperto
nella palma e segna esso pure nel suo giro II títolo
della Societa.
Art. 8. Tutti i proprietari d'az!oni compongono il

Corpo sociale.
Art. 9. La sorveglianza delle operazioni della Sooietà

o aflidata a tre Censori residenti a Firenze.
Art. 10. La massa degli Azionisti si riuntsce e dell-

bera In adunanza generale per mezzo d'un Corpo rap-
presentante la modesima, 11 quale à costituito dalla

riunione di tuttt coloro che giustificano il possesso di

venti azioni della Società.
Art. 11. La Soeletà o amininistrata da un consiglio

d'amministrazione, al quale à aggiunto un Direttore ge-
nerale facente parte del detto Consiglio. Un Segretarlo
generale è aggiunto alla Direzione.
Art. 12. Tutti gli atti interessanti la Società si fanno

sotto la sua vera e sola denominazione prestabilita di
-- Società generale d'imprese industriali in Italia.

Art. 13. La Socletà si scioglie spirato 11 termine pre-
1 finito alla sua durata, ed anche in tronco nel caso

previsto dall'art. 58.
Art. 11. Sono e debbono aversi come massime fon-

damentali della costituzione della Società:
1. Clie sia limitata a tempo la durata delle attrl-

buzioni e degli incarichi del diversi corpi e Funzio-

nari aventi la rappresentanza, sorveglianza ed ammt-

nistrazione della Società, senza peró escludere che chi
ha degnamente esercitato un ullicio possa esservi man-

tenuto e confermato;
2. Che sia fissata l'estensione del poterl, si del

Corpi o Collegi rappresentanti, come del Funzionari
che li compongono, e ne sla regolato 11 disimpegno per
modo che, mentre ciascun d'essi lia facoltà suffletenti

per agire speditamente e con effetto, non è perð mal

del tutto indipendente, ma è soggetto ad un sistema ora
di controlleria, ora di vigilanza, ora di sindacato che

direttamente provvede ad assicurare nel miglior modo
possibile l'interesse sociale;

3. Clie in ogni rapporto specialmento non con-

templato ed espresse nel presente statuto s'Intenia ri-

chiamata l'applicazione delle leggi vigenti in italia, ed
in difetto di queste , l'applicazione delle regole di ra-
glone.

T[TOLO Il.
Del capitale, o fondi sociali, e delle azioni.

Art. 15. Il capitale , o fondi sociali. fissato dall'arti-
colo 3 alla somma di 81 milioni di lire italiane

,
à di-

viso in 168 mila azioni al portatore, di 500 lire italiane

claseuna, lo quali saranno emesse conforme la dect-
sione del Consiglio d'amministraz:ene ed a seconda de

b:sogni successivi.
Art. 16. Le azioni sono rappresentate da titoll stac-

cati da un registro a matrice (souche) conservato negli
archivi della Società. Le aziont hanno la firma del Pre-

sidente e del Segretarlo generale; essa hanno serie per

serie un numero progressivo e sono munite del bollo

a secco della Società.
Art. 17. Il prezzo delle azioni è pagabile ai termini

fissati dal Consiglio d'amministrazione.
I versamenti hanno luogo in Italia, o all'estero, come

à detto in appresso all'art. 29, o presso i corrispondenti
della Società indicati dal consiglio d'amministrazione.

Gli avvist di pagamento sono dati a cura del Segre-
tario generale , in virtù della decistene del Consiglio
d'amministrazione; questi avvisi sono inseriti nella

Gazzetta ufficiale d'Italia
,
in uno del giornali della

città , ove esisterà una succursale, nel Monitore fran-
cese e in ogni altro giornale designato dall'Ammini-
strazione.

Art. 18. In camblo delle ricevute provvisorle saranno

4
ulteriormente consegnati, al seguito di deliberaxtone del
Consiglio d'amministrazione, del titoli nominali.

I titoli nominali si negoziano mediante 11 trasferi-

mento inscritto sopra i registri della Società e firmati
dal cedente e dal cessionario.
Menzlone del trasferimento sará fatta sul dorso del

titolo da uno degli Amministratori della Società, o da

i qualsiasi altra persona avente un mandato speciale a

questo effetto.
La Società può esigere , che la firma delle parti sia

autenticata da un Agente di camble.
Art. 19. I titoll al portatore sono rixiessi ai soscrit-

tori d'azioni dopo il versamento della metà del loro va-
lore nominale (250 lire italiane per azione) In cambio

delle ricevute provvisorie consegnate al momento dei
pagamenti parzfall.
Il titolo porterà inoltre la firma del Cassiere, la quale

non è apposta che per constatare il versamento a cla-

scuna delle scadenze successive della parte esigibile sul-
l'ammontare dell'azione.
Art. 20. L'Azionista ha sempre diritte di affrancarsi

con anticipazione.
Art. 21. Le azioni, i di cui versamenti sono stati ef-

fettuati nel quindici giorni che seguono i termini fis-

sati
, possono essere vendute dietro ordini del Consi-

glio d'amministrazione colla mediazione d'un Agente di
cambio.
I numeri del titoli in ritardo sono allora pubblicati

come à detto all'art. 17, quindici giorni avanti 11 giorno
.
fissato per la vendita.
Il prodotto della vendita di dette azioni, deduzione

fatta di tutte le spese, e destinato, secondo le regole
di diritto, a rimborsare alla soeleth tutto clo che le à

dovuto dall'Azionista, 11 quale profitta deh'cceedente,
se ve ne à luogo.
. L'interesse viene calcolato al cinque per cento per
il tempo scorso dalla scadenza det versamenti fino alla

vendita delle azioni.
Art. 22. La cessione delle azioni si effettua medlante

la semplice tradizione del titolo, ed opera la trasla-

z1one nel cessionarlo di tutti i diritti inerenti all'a-

zlone ceduta e che appartenevano al cedente.
Art. 23. Ogni azione è individua di fronte alla So-

cletà, quindi ove l'azione appartenga a più compro-

prletari pro indiviso ed a qualunque titolo, tutti i

comproprietari suddetti devono farsi rappresentare da
una sola e medestma persona.
Art, St. La Società non ammette sequestri od altri

ostacoli sulle azioni e sul diritti che da quelle emanano
in favore degli Azlonistl,
Art. 25. Il possesso dell'azione då diritto:

1. Al frutto annuo in ragione del 5 per 100 sul

capitale versato per ogni azione.
Questo frutto comincia a decorrere dalla fine det

mese nel quale à stato effettuato il pagamento, ed ¥

esigibile per semestre, il 30 glugno, ed il 31 dicembre

di ogni anno.
2. Al reparto proporzionale degli utill netti della

Soeletà ! quali saranno esigibili un mese dopo l'appro-
vazione del bilanelo.

3. Alla rata proporzionale del capitale o fondo

seelale realizzabile al cessare della Società.
4. All'filtervento personale a al diritto di vota-

zlone nelle adunanze generali e colle condizioni deter-
minate dall'art. 10 che precede, e queil seguenti (R)
e 61.

5. Alla preferenza nell' ac<\uisto alla parl delle
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IV.

Da Roma - dall'Italia -- era mosso il concetto

unitario del genere umano; a lloma doveva porre
la sua sede e il suo centro quella religione che

proclamava siffatta unità nell'ordine spirituale e di

15 irraggiare pel mondo, e dell'Italia servirs: come
stromento alla santa e magnifica impresa.
Il Cristianesimo, appena un po' più ricisamento

formolato e costituito come dottrina dalle discus-

sioni metafisiche della Chiesa orientale, si fa nella

gfan città dell'Occidente organizzatore, amministra-
tivo, per così dire, disciplinare : si vantaggia del

senso pratico dell'ambiente romano in cui ha posto
le radici, adotta e volge a suo uso e beneficio quel

meraviglioso Corpo di diritto in cui la filosofia giu-
ridica si è incarnata in regole dispositive nette ed

ellicaci, Ima delle glorie maggiori della grandezza
romana, e diventa il Cattolicismo; cioè apertamente
proclama il suo diritto, le sue protese, il suo còm-

pito dell'universalità.
Era l'unione del genere umano nell' ordine spiri-

tuale che il Cattolicismo , organizzatosi a poco a

poco in vasta monarchia elettiva mediante il pa-

pato, doveva ristabilire ; ma come ottenere nelle

memi degli uomini di quel tempo , di coloro che

dovevano fondare quest'unione, di coloro altrest che
dovevano sottoporvisi , come ottenero esatto il ceu-

cetto di sillatta tmità sostenuta soltanto dalla supre-
mazia spirituale, aliena affatto da ogni influsso, da

ogni mezzo temporale ? Come potevano farsi un tal
concetto gl'Italiani medesimi, che erano imbevuti
dalle tradizioni materialistiche, per così dire, della
unità romana, ottenuta colla forza e col dominio ?

L'Italia ò facilmente persuasa che a lei sta l'uflicio

di dominare il mondo mercè due grandi idee tra-

dotte in due grandi fatti : il santo impero e la su-

premazia papale; e il sentimento del popolo crea

difatti il dualismo di qaeste due grandi pretensioni
che si trovano presto a fronte incompatibili ad una
conciliazione e l'una costretta a volere e tentare di

assorbire l'altra.
L'Italia aveva ragione nell'istinto che la possedeva

fors'anche inconsciamente. « La sua chimera di do-

minio universale, dice acconciamente il signor Ar-
naud , era l'espressione d' un mandato provviden-

ziale ; a lei sempre si appartenne di rappresentare
il principio d'unità nel mondo. Prima del Cristiane-

simo ella aveva cercato di conseguire il suo scopo
colla conquista: dopo Cristo ella cerca di arrivarlo

coll'idea. Si fa campione dell'ortodossia cattolica, e

Roma papale, mentre propaga per tutto il mondo i

principii liberali del Vangelo, li protegge con una

costanza e una tenacità incrollabili contro le eresie,

gli attentati e le reazioni della harharie per lungo
tempo minacciosa ancora alla nuova luce. »

Ma il popolo italiano, illuso dalle memorie e dal-

l'orgoglio della grandezza romana , cadendo nel

grave errore che questa sua predominanza avesse

ad essere materiale, mette quest' ambizione perni-
ciosa nel papato, il quale respira l'ambiente ch'esso

gli fa attorno e crea di più innanzi all'istituzione del
pontificato supremo il fantasma del sacro romano

impero.
Questo fantasma vuol diventare cosa reale e vivere

di vita propria; trova modo di incarnarsi in monar-

cati esteri, in quello dei Carolingi prima, in quello
dei Tedeschi di poi. Si piglia egli stesso sul serio,
l'ambizione gli tien luogo di convinzione e simula

una fede nel proprio mandato; parodia di cesarismo,
si crede vero e legittimo crede dell'impero romano

morto senza lasciare e senza dover lasciare succes-

sori di sorta.

Dapprima il papato medesimo concorre potente-
mente a mantenere nell'illusione quest'ombra d'im-
pero e lo stesso popolo italiano che spera disgra-
ziatamente in esso. Gli è anzi il papato che lo su-

scita, che tenta l'impossibile resurrezione contro alla
monarchia nazionale che crea un imbarazzo alla sua

azione cosmopolita, che nella formazione dell'Italia

nuova, secondo il diritto nuovo delle nazionalità il

quale si viene costituendo, minaccia di schiacciarlo

e ridurlo all'impotenza di far la sua parte. 11 papato
in quel fatto politico a lui avverso vede un'eresia

religiosa. I Longobardi che avrebbero fatto per i I-

talia ciò che fecero i Franchi per la Gallia, oltre

che avrebbero sottratto la Penisola all'opera del

Cattolicismo, erano Ariani. Roma vuol difendere i

suoi mezzi d'azione e la purità della fede. Contro

il monarcato, cioè l'unità e la nazionalità d'Italia,
invoca l'impero toiversale e, il cosmopolitismo della
cattolicità. Italia nazione non poteva costituirsi senza
Roma centro, e questa doveva rimanere al papato

per essere centro d'una unità ben maggiore ma

puramente ideale. V'era una necessità fatale. Bisogna
che Roma e l'Italia sieno sacrificate, esclama il Fer-

rari, al quale il signor Arnaud si riferisce: la fatalità
del progresso lo vuolë. 11 genio della rivoluzione

cristiana comandava di postergare l'interesse nazio-

nale alla grande idea della unità spirituale.
Ecco perchè mentre l'Italia è quena terra che

prima di tutte ha avuto ]'istinto e il sentimento

della nazionalità cui nelle altre terre venivano a

formare direi quasi chimicamento gli amalgami delle
invasioni barbariche, mentre l'Italia è prima di tutte
ad affermare questo suo essere di nazione colla

lingua e colla simultaneita delle sue istituzioni, per
cui si rivela uno e potente il suo geolo nazionale,



azioni chô inaranno emesse per hitte le (poelall (sÅÀ
Prese promosso o progettate dalla societa inedesg
Art. 26. Ogni azione à passibue degli sempiti che

fossero a VeriSearsi e che si tlpartiscono olla stessa
Ptoporsione degli utilL
Art. 27. Verificandosi la perdita o smarrimento di

una cartella d'astone, l'Azionista ne farà la dichlara-
zione alla Direzione, la quale dopo cinque anni compu-
tabtn dall' taserzione del relativo avviso nel giornall
Indféati di sopra (art. 18), BOHEg che alcun0 si pre-

Beng per ginstificare, coll' esibizione del titolo, di es•
serne ü proprietarlo, rimette aff Azionista una copia
certlâcata della matrice di detta ardoce, ja quel copia
munita delle stesse firme che dhvene aver le astont

allorquindo sono consegnate, terrà inago a tutti gli
effegg gitolo origtaario, à lo ahn&lla. Dufante 11

quinquennlo i frutti ed i dividendi inerenti all'azione

péidäta o smarrIta restano in deposito nella cassa

della Socletà enon sono pagati che al momentedella
consegna del nooro Altolo.
Art. 28. I frotti ed I reparti non chiesti pel lasso dl

cinque anni non interrotti, salvo il caso di perdita o di
aurarrifnento dell' aztone

,
corne à detto di sopra al-

I'art. 27, rimangono prescritti di pleno diritto a van-

taggio della socleta.
Art. 29. Le soscMk10nt al thomemo delle emissient

d'arloni della socloth si fanno sopra dei reglEtri:
& Firenze negli ufuzi della Direzione genetale, e

nelle altretelttà d'Italla o estere, negli uffizi delle sue
succursall, dei suol Agenti o del suoi corrispondentl.
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di mh 1 embri abialnËtl daíÍ'Amemblea nerg))

mminktratori ag.enodyr,opo

altrÏ c iggri si rianjaçoq# co-

1)eptano jn carica durante cinque
8 fià" Wino ti pár näàtnia gaat go; L

4, eye sono estritti y totte
tro puni, ed \n to per pfdlpe g

tuttavia e..no pipetta y sano in porte.g
'ÌmjsekiëÏ:to permanede ál un m -

iä"o diassõÊsa'deÍ&ldenteoTel¶ce ,

11 00msigbo delega unodganoisiembri per erne
le tañifojtL
Art. St. Ogni amministrators deve depositarà pella
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nate ad ess&ð prodotte davaht! at TrAmma!! o altrove,
Eeno rese antentiche dalig Arma del Presidente, o da

quella di uno det alembri chase ademPioqa le fanzioni,
e da tjuella del sesretario generate.
Art. $A 11 Consiglio ha i plà estesi poteyt per l'am-

ministrazione degtl affari sociali, e speelaimente egli
autoritta ogni eredito, ogni dipendenza, cessione, rea-
Itzzazione dimprestiti, egal Atatino so spos ti di
vari p gegrggggntegaalapque conguo, transaziones
rillro o trasporto $1 ŸomtÌf. Determina l'imple;Io del
fondi liberi e Le condizioni di questo. Fa Regolamenti
(eMa Società, autorissa le spese di amministrazione.
Oblade i conti che debbono essere sottomessi all'As-
sembles generate. Presenta on rapportoá (htta As•
semblea sopra i conti suddetti e sopra la situazione
degli affarl socÏall. Nomlaa e revoca sulla proposistone
del Oftettore generale git Impiegati supcitori del a so-
cietà e ne fissa il trattamento, e se vi há luego la can-
alone, di cui egli solo autorizza la restituatone.
Att. 36. Tutte le operazioni deMa societh vengono

deliberate dalle due frastoni del consiglio; si quest'et-
fetto i votlemèEst nelle due frazioni sano vglutati nelle
deliberazioni allo stesso titolo, e portano alla maggio-
ranza il rigetto ol accettarlone dell'operaktäne in di-
actiksione.
Nulladimeno la frazione del Cansiglio residente in

Italia atoministra gli affari in corso e puð Benz' altro
avviso decidere direttamente tutte le opergslopi ita-
Ifane, la di cal lmportanza non oltrepassi 230 v.ilâ IIre
Italiane.

le aceeÑoni, lÔ galetanze dell‡ 86mat downte Aga dtkereOs può ero prelevata sulla riserra,
Seeletà, le tratte o mamlati a onlino e generalmerte Art. St. 016 cho resta dopo la sudimentbrata prele·

ogni cgatratto chepossa oklilgare laWeta, dovranno stone à intribalto alle azioni emesse a titolo di di-

essere Ermati da ya Amministratore delegato e dol ot- Nando.
rettorg jaoitt0)¾dungnaageparale determiba le partecipa-
Dir'ge i lavori d'ufflefo.
Ricere le entrate ed eseguisce le spese.
Intere tuttÏ I deposta e impiegt11 dei fond) , e na

coirautorizzatone del Consiglio pu costitulre ðei

mandatari per nae o ptù oggetti determigati per mezzo
di procure speciali.
I.e asfoni gladiciarle sono esercitate a noœe della

società a cura e dUlgenza del Direttore.
Art. 14. Un Segrerarlo generale fa partedeflg Società

e disimpegna le fussioni di ßearetarlo del Consiglio.
Art IL li Direttore e 11 Segretarlo generale side•

dono a Firenze.
TITOf.0 V.

Comitato di censura.
Art. 46. 11 Comitato di censura ha la sua sede a

Firenze, è composto di tre niembri.
Essi sono totninati dall'Assembleagenerale degli Azio-

nisti.
Le loro funzioni durano tre anni ; un Membro sorte

ciascun anno, ed à tuttavfa rieleggibila
Art. 47. Ogni Onsore deve depositare nella cassa

della Società 50 azioni le quali restano faalienablit du-
rante la durata delle sue runstonL
Art, 48. & Conseri sono incaricati di regliare alla

sfoul stipaiste all'art 38.
11 pagamento di questo dividendo è ese6uite annual-

mente alle epoche fissate dal consigilo d'amministra-
rione.

TITOLÖ VIII.
Dejle peiogliment; dellaSociciti.

Art, fph La Società vienemetolla allo spirate del ter-
anina fissato per la sua durata, aaLyo 41 qaso di proroga
previsto all'art 4.
Art. St. La società al scioglio anche prima Àel ter,

toine preñalto allaana dulata, quando une o più bilanci
presenteranno la perdita di un quinto del capitale 110-

otale, e quando in questo case to setog)Imento à rl-
chiesto e deltherato in Assembles generale.
Art. 57. Atendð Igogo 10 sologlitoento della 86eleth

l'Assemblea generale determina il modo e l'epoca della
sua ifguidazione.

TIII)LO 1X.
Del Corpo rappresentante la massa degli Asim.;•ti

e dalle Assera6le¢ gea¢rgli,
Art li8. 1/assemblea generale è costituita di tutti

gli Astoutsti aventi dritto di voto al termini del prece•
dente art. 10.
Art. 59. Ogni Astonista presenteall'assembles gene-

rale noa può avere più di tre Tott,
La fPazione del Conalgilo residelite arig! žappre-

senta la Soaleth fa taiti i gnoi tapportÏ o Da ¶rancia
e edil'estéro, ok ha to 11 potert la per fese-
casignedelle dellberantoni prese daico to (1Í am-
ministrastone in elb clae cónoetne If estranet
all'Italia, otrà bgualmentedecÌdere àÌre aientÄitto
li 0 oË\ fr.ncesi di ctit Ì'Impo n ecçedera
la aamina dinre Itailano $$O ans.
Ì90cessi ihrbaÚ Ëetonð esserb invia a Firenze ed

a Phitgi éntre ânegiorni dalla fori him.
1.a triàoni iiet constgifo testaentì Tytrente e n-

trallaza tutta la contabilità della Saife à àÎrige Ëgni
albse kne stan laateinkk attaúteni nämnstarta alla
f tioneàeÌ Consiglio resÏdente akÍ rm

bynÏ Ain-lafettai te,tfuaÏabgiliatila likesidenza,
ha ti diritto di asiisk¢re Gie riunient ã natgità sia
a yleene, sta a harigt. '

Ati. Ë1. Ïl CoastgiÎà pub del làtti o parte del
stiilpoW ad uno 1) þñ Inembri di ÍnsÑ timedÏaÂt¢ n

dianätä epoblate pa neiermtnau gjtti))r än
tempo limitato.
Äit. $1. IÁÝanstoni dl Amministratore tog gratuite.
lus th ainairesiiátiri à¾vän sãTl¿*medaþà al

présadza delle taali fisiembÏès šÊÉAiÎsk ttRore
o pia ricevono 1135 peiëento ant ¾ffal ietti dopo
le detraslogi previste dal seguente art. 53.

TI¶KO IV.

Ditesiese generale.
Art. 39. 01) affari la corm flella Società sone rego-

1911 da na Direttoregenerale che avrà facoltà ill tras-
metter; tutu p parte det suoi poteri auno o più gotte-
Directort.
Il Direttore generale à nominato dal Consiglio d'en

mip19traylone.
Deveessere proprietario di 9.00 aslonts
I SottoDirettori sono nominati dal consigie di sm•

ministraalone,e devonoessere proprietari di minquanta
a:Iont per elssonna.
Oneste azioni sono taalienabill .per la durata delle

loro fanaloid, e, rqatsno in garantia della lora gesdone
e sono depositate nella cassa sociale Ano il regolar.
mentodegnitivodelconti particolart a ciamennodi loka
Art. 14 11 Direttore e ) Botto-Direttori yleerono ins

paahmente per la deraladeBe'.loro funzioni un emola-
mento determisato dal Consiglio di ammtaistrazione.
Art. II. In ekso.diassenza del Direttore isostituito
is nuo dei sotto-Diretto,r! delegati a quesin efettodal
Consiglio d'amuplinistrazione.

.
Art. 49. 11 Direttere a iMDiretteri asistono con

spoe copsultiva sliedelberazioni deLConsiglio d'ammi-
nistraslone.
Art. A3. Il Ð!rettore generale 6 incarlasto dellage.

ptione degli agari sociali e dell'OSEDDEleme delle (delk
beraziqat del Consiguo d'amministrazione - Firaala
sorrispondensa; ma lo qatetanze e le tire de ValorT,

stretta gescuzione desti; statytig pget mean i) f.eapiglio
d'amministrazione 6 o g rimettere al Comitato
di eensara uno stato el a situaziogo della Società.
Trasmettono alfAmmlo raioËÃ3Ë òsservarloni che
grããlãàào 'hoareifonie dT tare, iin esil'iärl iússòno,
in viiii Gaa italiberantone, contöèare un'idabanik
straordÍnarÍn d flilonish, néAa quite aóttomeñbno
lilóWioneitîsfobiliè'èiisere pie¥veiinte INT:onfor-
mitf%eMa' eëfafânede'iñ¥þtesada qaasta Aitemi

' Aissono per tutte la feriheistent che avrebbero bi-

ogni an o uno 661 censori sotfome alrAbeln-
bles geËãraté deilÎ Âxto$istÎ n Ep ra ¾f-
tart a liktnärl¥nk à¿Ili hohläia.
iranáli dirtiii stia åtesiaW&tagita di uta come

gt itiäilaistiiárf
' Trtoth Yl.

stablIita in tutte le %Ittifove tha bottwerialeb6 'AI

azioni rappresentante la somma d\ un miliobb di Ifra

tallene stra stata totilleratã.
Art. 50. crisdéna stocarsale o amtalaistrata da at

Sottò Ofrettole.
Art.-51. Oli httiooli II, 50 non ooño Apýllesbill alla

satedtsile di Padgl. Onesth onecuréale é atatninistrata
da un Direttore posta aatto Psotônth finniedtiti itella
frasfonò del ConbigHo residente là FrÁïeta, lá qudile
delega 10 ilisõ! Atäministratok per AlfPork YEAL
Brma a tutti gli atti da farsi.

TLTÖlß VII.
Del ÈÙœnefe.

Ark 52, L'anne sociale cominela 11-1.9 gennaio a
Enisco 11 31 dicembre.
ABr 866 di gal anno soolale, un inventarid gene-

raiedell'attivoe delpassivo & redato a cara del cda-

algilo di.bmministrationa
83 1 Dht! DOR -boo appmvati seduta slante, l'Assems

les può nominare llei sindact incadanti di esaminarliis
di farab on rapporto diella presstaan riantone
Art.¾ si@i adlI metd retHasad sait preterate ane

nualmente:

1, 5 per $¡O del espitale retssto salle asidnig þer
essets repartito fta gM Aziobisi;

2. tinatomma destiasta at fondo Tiserva BAls
proporzione che sark.déterminata dal Constgile illataa

talaistrgsfona
Quando questo fondo di risarra avra anggiunto O

qatuto del espitalesociale sottomeritto, la préléraklone
destinata alla sua creazione erseuraf e riprenderarti
suo corso, we la'rlserva sonisse ad esserò añoorata.
In esso dlainfHalensa ga¢t attu Bel mores di ei

annosooMe lier formare 611 literessialofott alleagfoul

Art. 60. Leassepsblengeqegallgeneerdiparle extraor-
dinarig pase hanno juegojn yfžengg.
Art. 61. L'assemblea geg¢rale qrtilnariaha luogo ogni

strazione a richiesta del sãË¾esidenté, salto n
preiloto dall'art. 18.
Art AL Il Presidente ed 11 Segretadoßel Con 18110

d'emninistraston6 41stmpighans dl.11ritto le damsidst
di Presidentee di gegretario delle tusemblea generali
ordinge e straerginarte. :
In caso di assensa d',spojet dag a d'agglegiggi

IIembri delPassentþ!ea generaÏe nomínano queti che
debbono aosŠtàÍrli.
Art. Mae dente arantdill'asketätites ieñerat ano

prese amaggioritadi suŒragt. ques se%1&31häxWeÈ
dei votanti, purch6gt! Atl¥ailsti pèeisitt rappreseitino
alme.6o tlgainto gel fondohociale en:absp. tátta le*Dite
ebele (lgllhemsfobi htàso per eggetto is rifat-à e le
utodtgleastent degli gtatati e mentoketalle 4ty'erasjons
slani, la paglorità si pompong delhi A tersi del item-
bá presenti.
Art SIL l'atte le ord! á

che sNr fÅlfe sŠŠo confo con a la insp-
rirst tre volte nella gqaretta ITgietaje
darstornait opne116ë «ftPove inhatdW ¡
eàà #arist der Monitore ffinci . La tiir in stoiin
avrà luogo un mese almeino ayanti 11 giored 16

per la contadazione.
Art. SO, se JI nymeto presaritto perla valigita delle

(pilberaslong pook ypggiusta, Ja opforasledeà rimessa
a otto garni pensa nuoyo invite, g amorologe4Þpy-
sfoni sono yaHde, qualanque sia il numero,deggijgers
venuti.
Art. 67. I.e de Afoqi tÍell'htiembWA (th#Àlg opty

registrate la un þeetolettoipeetiWh sì¾ikšà dit'Pre-
idente-a dal begrètarlo. UV
Gli AsianistBlatertenati 411%ssiinbles generale Bra

mano la maitadi prepensak to part« integraté det
prqqqagypthtlf. I i: 3

½· ii. IlmrpurepleentAmmis namAasitAfto-
ijsg}n ggiamblep generalepomina ggh-gr} che epoppo
dal Consipito d'am ige,)l Dyetsgry.gig

Viiiiini itividendö, ik fŠ * Íli pWitohl
del Mne d'itkatadtruroiis ik Enài¾
del fondo sociale, alla preroga delliWthkBdÁfS
elesk alla tuoëláchsfoni défar%i igf! ÉtátiiÌ, eÏIo šÊto-
gHmentoandolpaso daua'ama.sa ao Atl inogo, e sis

l'epocaedHmododella11quidaziona sia as

grt. gg, Aspjg (p aggiblea genetsierge.S per.
Bispograapprggeniamam,ds¤ MineindA
modlicare o variare ledisposizioni del presend Scatati,

pgr ¿qlgija gn Ru6 miei vidarsi je corpo di me.
gigng ger ,quggti tentajiyi.a costituirle tale faccia le
inopprpbja ja inape ylegli ptranigr) p dei nazionali,
partenge sig anna parte seuentr¡opain siadella me.
gdignay deg Peniaota.
likt.My dei «e þarbari era forse sneglio che

git:4 ,ang aleepssità politica. cattolici, sentivano clie
agrebbero pipti Assorþit; de llome; e la monarchis
g'Italia peu pu , egn days vivere leyece chevose-
¢gpde yssa piequa Roma. La loro eresia era un'arme
coptro la goprgegia papale cþe già accennava str.

e aoŒoegra pgni tentativo di ingso.
.
Ilimpero invece, guscitato come dicemmo dai papi

inedesing, si gesentarazonsernaeroeminentemente
g tNlia Egg il pacx9 (9mano impero; avg9e una

religioqi;4 sui ei egmpiacque dargli ineglio
g'ggm gitro e più spiccatamente Dante Alighieri;
eptgava ñpl novero dalle cose Atali e divine: stava
A}‡(0 .p parq, e,9090 meno, per istituzione e per
inandate; col Pentiscato cattolico. Goesti ebe aveva
produto avere nell'impero uno stromento, s'avvide
ben pyssto di gypreiga rivale.
Oltre ciò pnphe spi papato Vambitione temporale

erg vannl‡. Per megzo delikana azione breva capite
phe sarebbegli assai ponyenuto un potere resteriste
CO credette in buona fede, e.cereb di stabilire ho

Desgrë pristiaqu, il quale stesse erhi(to al di sopra
dei prippipi e dei popolis e nop fases intanlo che
ji primo loinistro delle voloath papali; int poi is
pensiero d'Npt autorith diretta td immediata in lui
paçque, com'era troppo mturale nascess¾ a intvo
più semplice e più eBicace concetto; i popoli anda-

geno essi g>edesimi incontro il desiderio della tetr-
crazia, silettati dalla migliore regolatità e giustizia
di quelle leggi canoniche che ricopiarano edaccm.
clayano all'uopo le leggi romane; i principi incerti
essi inedesimi dei loro dritti erano ben lieti che il
potere spirituale glip li pmfermasse, arrogandone
degli uguali per sè; il potere thinporale era nato
prima che à cosa fosse detta e ii'toncettone false
chiaro daiaro afferrato dai popoli.
« Il ristabilimento Adl'impero, scrive l'sotore

francese, la creazione dadoo Stato romano sotto la
dizione dei papi, furono casi due avvenimenti 1:of.
relativi, carrispondenti al snedesimogiensiero politico
ed si medesiñab pregiudizio religioso, tuttedne tigual-
mento fimasti, tatibdue ispirati dalle tradiziodi pagano
le piis thstarialible, tuttednamotorr-sense sel inchdo
cristiano, in una þarefa un änécronisato. *
Erano nati i Guelfi ed i Ghibellini, due tendente

conttarie þer na inedesimo scopa inipelsibife : la
monarchia universale:Ins tattedus inspedfinenti Nehä
rinsedio alla castituziëne della mzionalità,

,
V.

Uantore del hbro che stiamo esaminando sþiega
egli stesso pià tofte quate sia lo scopo di muio
propostosr. 11 quale à 'tion lii scrivera tma storia
dell'Italia, nè manco del11mpero, ne parimenti Uni
storia del papato tempordle, ma di cèrtifierrp qtlali
sono le anse che hanno idipedito l'italia di diver.
tare una nazione.
« I detrattai antichi e tuoderni llellitatis, turive

egli in uno de'suoi migliori capitoli, ed anzi anche

qualcuno thi %iadori di 161 arnici, hanno altribultà
ad ini vizio inergate affi rdäro itilläha, alld ådì
thobilità, alla sua încostiiná, All1hsplazienta Ib èssi
d'ogni treno, qdella inipotenzh hiillé%16 che Wäiâþfè
91 6 mostrats 16 16i,Wguthlo liiko Bakobile o'ri

ganamento..... Noi abbiamo detto à noi ri ainé
che le cadge le t¡dhli llániio ImphÌtto ògniienthÈvo
nationale di rio!6ire trane ehtränéi få oght i¡ni-
stiene di raise tli caththère, À'éttitifiliri. 1861
delle invasidst bilb3ritlië ibbiansõVistó grándé
interesse provvidentiale ¥Vesiè in Italli
l'opera della dàtidealità. Ýërthibito kþtel þari
dette invigioni, tío Pltalia non eiitri Wholoià¾
ed e15cacemehte, ton:% tutti gli initif þopoli, hiil
chinddho dell'dulBeozione, 811 & che dria princi¡
ognalaretite oppõsii hd õ¢i Îdei niiloßale,111aþ&rò
a 11 ppats tätsp6ráte, hinuo þresoNË deÏlà
Penisola e dopinänb tiÀU gÑ ätv€ëihibbil.' FAotipi,
þojícili, papi, vescovi, cÑrië timielhati'Ba tm floppò
anirigiflo, vanbo ad dríaféi di ebótiddo äll'obi 9
affiltfo di fotopgi. V
Cch tutto clik toenirà il oßcotto ItaliàWo si frab

torna, ei isminuzza,grituksi the siþPtdà We)T4
ionia divisione di p3rdti, di dètte, Pintefesi ig,
of easie, di lim!šlie, ãlliidpotentiladivkimþi0i,
|Air tótlâ#ià lidea dël1ã näifonalità itáliana p tààtì
e in mille modi qua e là si manifesta W t' ØÑ af
6 1 £6 dellytaliW fiirné är da quesWur4 ¼·Ìn-
tottetto, wrä Aa tidestò öra da põel iglo yr¾rbífa,
e froh h dàa þiò syTcotta à ¢ffa illti'Mþt s ni
neife Upub dëi¾ilánorikiegrãella'adstfi pa Ë

'
Dante, Pétrarca, Macchiavelli.

'l ragione stabiligea ,gasta intore che questi
tre genii italiam non possono È nè guelfi na
ghibellini nello stretto senso della parola. Per la
comune de51' ingegni italiani l' istinto e la superbia

"',,"$,°".:'$' $ Wodo gn uni

scondeva e si conteneys 1stproell' interesse e negli
odii del partito. Dante primd coua potenza del suo
intelledh s' affranco dallé Stte deÉA þtà, fece
suagloria l'aversi fano paggtper, se stesso, e solle-
vatosi al di sopra dei suoi tempi, vagheggió colsno
spirito di vare l'unità dell' Italia fuínra, che nelle
fredde sus auditazioriirdiWadsfatt€chlavelli av-
visò costruire colle arti dell' infame politica del ge-
colo xvs , merc6 bi þrint:lþë'hülobale.
Ma appunto peteba i tempi non etano matori,

non dovenano riuscire n% Ia monarchia iœperiale
di Dante, alb il principato f i di 31;cchiagli.Û Î ÍN avevi sacpilcato q ull inizio temg
ägoŸÍ Íä sua uñÍta,naiio ale a b rg
galoga, atcogliênde neÏ seno ii paq
äitdtif e difet:sore ¢elig yers cat
§\is!'stromedo. 11 äogarcigiþà sa ‡ÿ
nig sedâia soñ$gd defggtÍn to) quale
¿hans konga in ufo ayy4 ene Ammeyai&aß ¢et'impero e .pnistigniere. ua.guage

Ihini m e ingoq; gggap,M n e nu guayg,periojgsergpy
4Îa ksinmendo esso partedell'ufBeioche avrpbbe

I avuta la Inonarchia e si costituisce in poter tempo-



ove 11 bisogno l'esigp, ademptte perópetppreggg lerp che desiderang fare esperimento di puesta ggg ggg
lità dalla legge prescritte, coltura nell'Italia Settentrionale e Centrale, ha fatto -

Art.70. Le deliberationt press in assemblea gene- instanza alla Ditta Giuseppe Cluesa e compagnia di Allato alle notizie militari del Messico, delle quali
1·ale sono valide, anche di fronte arli Azionisti non in contipuare a spedire in quest'anno i semi di colone già abbiaan fatto cenno , il Moniteur finiversel

tervenuti, ed obbligano irremissibilmedittutta la iamese biano ai comn>ittepti pet prezzo di CAA pubbHea alcuni ragguagli intorno all'economia indu-
massa sociale e ciascuno de'suot component!. il quintale, conïpreso l'imballaggio, colla consègoit À triale e rurale di qtiel paese. La ricchezza princi-

TITOLO X. TorÏno, secondo quanto operò nella decors:t sta- pale del nuovo Impero è l'industria minerale. Nel

Art. 71. n solo t as i una o plå aslönt gione del ¾64. -

- dipartimento di Durango si sono scoperte ancora

della socletà opera a riguarde dell' Azionista la plena
La R. Commissione nel render noto al coltivatori testà preziose miniere di argento e di stagno, e in

e intera adesioneatuttii patti erganicl del presenti che il cotone erbaceo, dietro saggi fatti nel1863e quello non meno importante di Guagajuato una po-

statut1. 1864, riesce malissimo nei terreni del nord e del tente Compagnia sta per ripigliare i lavori abban-

Art.'IL In tutti icasi nel quali secondo le differenti centro d'Italia, loro raccomanda invece di coltivare, donati e intraprenderne sopra terreni ancora intatti

disposizioni dei presenti Statuti, deve l'Aalonista glo- in preferenza- di qualsiasi altra varietà, la"guáfe- applicando all'industria i.nuovi processi delle scienze
stificare 11 possessodi un determinato numero d'azioni• rita qualità indigqua del Siamese Bianco; la quale in fisiche e chimiche, Nè meno prometteatí son le ri-
tale giustificazione non può aver tuogo che colla p* commercio è stimatt, per bianchezza, gigezza e perche nelle miniere di ferro

,
di carbon fossile e

sentazione di queste stesse azioni e col loto deposite lunghezza di fibra, pari alle migliori americane di petrolio. Ma per l'incremento di siltatte industrie

nelle mani del Consiglio di amministraslone, o inqueße della Novella Orleansi e chÀ riesce adaualissigna il Messico abbisogna grandemente di pace, d'ordine

de'suoi7 a ea en raerLlo
sp lle leggi

alle predette due regioni del nostro Regno. e di sicurezza sulle strade. L'istituzione della Banca

generalt dello stato, ogni contestazione che potesse I coltivatori ché hanno bisogno di semi possono nazionale ba portato quella di varie Società mdu-

sorgere fra i sect o fr4 questi e la società, per causa quindi rivolgere sempre lp þ>ro dimande alÌa Silta striali, di Compagnie d'assicurazioni urbane ed agri-

della medesima, sarà decisa amicab Imente, sens'ap. Giuseppe Chiesa e Comp , via San Domenico,ä 5, cole e di Compagnie di navigazione sm due Oceani.

pello né ricorso in Cassazione, da due arbiál sovrapi Torino.
.

La compagnia telegrafica transcontinentale ha pro-

nominati rispettivamente dalle due parti; In caso di ponto al Governo imperiale di mettere in comuni-
loro discordia idue arbitri nominatleleggono un terzo ULTWE NOTIZIE cazione ceiþi telegra0ci Messico e una delle città

arbitro· degli Stati Uniti e quindi limpero coll'Europa 2
Quando leparti o gli arbitri non procedono sponta- TOBIno, 23 MARzo lás cotfanio mondo per mezzo del telegraf0 allantico.

neamente, la nomina di questi arbitri, o la elezionedel flopo il riorda,amento dell'esercito , della giustizia,
terzo é fatta dal Tribunale di Prima Istanza di Firenze· Questa mattina S. M. il Re ha presieduto al Con- dett'istruzione pubbita , dei lavori pubblici e della

dial teri giudicano to le dease o o o siglio dei Ministri. Jioenza, l'Imperatore Volso jf pensiero all'immigra-

giudizio e come amicabili compositorL isione. Quel giornale ofliciale pub;,ica dunque pro-
Il fienato nella tornata ieri cootinuð ancbri la poste per la vendita di 20Œ circa legšs quadrate

disensaione sul matrimonio civile, e vi presee parte di terreni demaniali nei distreLtl di Nieves , dipar-
li JV. 219-1 della Raccolta Ugefale delle Leggi e i senatori Dragonetti, Cataldi, Mameli, Slotto-Pintor, timento di Zacatecas. Il jugero o la giornata presso

deiDegreti del Regnad'Italia contiene ti seguente Amari, Pinelli e Galvagno, i primi.quattro in op- un torrente vale due piastre. Le terre sonoproprie
Decreto Ministeriale: posizione del progetto sonnendo'doversi mante "ä varie olture, possono irrigarsi, pagansi un terzo

IL MINISTRO DELLE FINANZE nel plaLtimairio 6anzione geligiosa4 e g¾ altri- p. Contànti e gli altri due terzi nello spazio di tre.
Vista la tabella A dei prezzi di vendita dei ta- in favore del sistemã gedgváhi sei e nove anni

,
e sono libere per tutto questo

bacchi nazionali annessa alla legge 24 novembre Nella sa sodota il Midsto del Lyori?pbblict tempo da egoi sorta di contribuzione Mancano
,

1864, n. 2006, determina : presentW>s fastatati 411segni di legge già ppprovili dice la lettera del Moniteur , ne11'immenso Impero
Art. 1. Saranno posti in vendita nonvi sigari na- dalla amera efettiva concernanti a spese.gnordi- messicano le braccia

,
il rispetto dell'autorità e l'a-

zionali al prezzo nasato dall'annessa tabella C- narie:
,

bito all'ordine e al lavoro ; ma il tempo e l'immi-
Art 2. La vendita avrà luogo a cominciaré dal 1. Per 11ecazione di due &li telegmaci grazione europea ben diretta non mancheranno di

1.e del prossimo mese d'aprile ed a misura che i Torino per Firenze a Napoli, e dg Torigo portarvi ogni cosa.
nuovi sigari avrannosacquistato il necessprio grado reuze

il signor Campbell Scarlett presentò addi 8 feb-

di stagionatura.
2. Per apesp elative p strpde p porti 1raio in adienza solenneatt'Imperatore Massimiliano

il presente Decreto sarà regietrpto stia Sorte dei pori 4 fesa e di navigazione alliuun' le lettere che lo accreditano presso la M. S. in qua-
Conti ed inserto nella Raccolta viliciale eRe Leggi A .

(th dinvia*o straordinarioeministroplenipotenziario
e dei Decreti del Regno dStalii. della Regina Vittoria. 11 rappresetitante inglese disse

Torino, addl 19 tuarzo 1865. Nella foresta di leri & jÒamera 'dei dejsplati ter'
p gaella congiuntura che e la Regina e tuttoil po-

.
SELLA. MÎDÒ Ì8 ÔiŠCU5sionedello schema di le5ge che estelide polo della Granbretagria plaudivano agli sfarzi del.

TABELLA C il Regolamento forestalevigeniè nell'isoÏa di $á Imperatore e speravano fermamente che un'era

Del prezzo.di vendita di pigeri nazionali. alle provincie di Peragia, Ancona, isholi.Ê) ril§. ansva di prosperità e di progresso sarebbe inco-
p pgUrbino; altà goale resero ancora parla iflinciata pel Messico. • L'Imperatore rispose che

Poz2o di vendita i deputati &laris, Panationi, oguirtetti, S SIfništhi riceveva con molto piacere l'assicurazione di amicrziaPrez o dai rivenditori di Agricoltura e Onnmercie it rplatore Herard" che il toinistro gli porgeva in nome della llegina
Qualità dello State ai La legge venne approvata. della Granbretagna colh quale egli è umto con si

ritenditori per per ogni perogni
NE R im se' 4táti viacoli di parentela e di stima. « Saró sempre

ogni20Baigari 200aiBari sigaro guenii disegm di egge: lieto, aggiunse l'Imperatore, di veder assodarsi le
Modincazione llella' canzione data Italia Societh buone relazioni che l'Impero messicano è chiamato

Sigari comuni ) L. c. L c. L. delle ferrovi sard
a stringere colla nazione britannica e spero che,

Si uhialla 9 » 9 50 y pHÏ¼ri deu
con un governo liberale, forto e tollerante, i beni

anehmim; Bella psee, della prosperità e del proglesso non

à considerata vendÍta al minuto a di un nu all ne t n 1
tibibti kr segnito iba efteranno af paese che ci ha allidato il suo av-

Iflero inferiore a 10i s

semch f ee
naeo.faUn uh eele

cizio provvisorio dei bilanci a tuttp il corrente anno gr4mma afferma che il generale jaaris'a di Oajaca fu
di em ragiotitroño i deputati Ar4, Lazzaro, Salaris condokto prigioniero a Messico.

PARTE NON F10 Lg De Cesara Ngio, Sineo, La Pdrth. Chiavts. On- äsegao dileggisulla statapa presentato dal Go-
Ibtti, Capone, Masseidhiordini, Botta, Specialg. Fenzi' verno spagnuoio slie Cortes non è accettato dai

RTABAA Bgglio, Bellino Belljni, Castagnóla, DepreLis, R giornali di Madrid. In una dichiarazione fatta pub-
INTERWO - roxxxo 22 Marzo sylli, ,

il gagg AUie e i Ministri delle blica dalla Bolsa a i direttori dei g¡oraali politici or-
Finanze e dell'Interno. Ëo sc$rþa di legge fu ap- gani di tutte le frazioniliberali senza distiazione di

misrstano or Asarcos.T ah, upostate a comyzacio parte » protestatto che la nuova legge « à la nega-
Cominissione Alesle per la. celtivazion¢ del ègton 11 Alinistro della Gdèrrä þrteentð ng nuovo di- zione di un diritto acquistato dalla civiltà, accettato

in Italia. 6 di legg per la Inva milit e sopra i nau cel da tulle le parti pdlitiche e scriim in tutte le co-

La R. Commissione per la colttväriotie d¢l cotone stituzioni dacché la Spagna ha adottato il sistema
m Italia,per facilitare l'acquisto di semi a tutti co- ·i di governa rapprq9entauvo. » I sottoscrittori di

questo documento terminano protestando ancora

cotifÅ ttb disegno di legge che, a in contraddizione
rale, ma h lotta fra di loro e la nessuna ragione teremii nella dialettica superiore deli'anità monge aphrla con tutte le dottrine riconosciute , coll' opi-
della loro esistenza tende in deñnilita impotenti # chie4 ( gglibeg nioné pubblica e coi nostri costumi, promettitare
papato ed impero, e ancora pembrano nello sfoggio Tutto questo narra ed espone coq afetto e ceu allá stampa di guarentigie fallaci

, pretende non

della loro prosperità che già per arcane iritime conoscenda di tatisk il sig. d nel suo hbro , so!o di punire, ma di disonorare il pubblicista, non
paare nori confessate si sentono l' uno a ? altro al quale se il d'emere alquaalo so16 di opprimere la Slampa, ma di avvilire e di

condannati a monre nello svel¡gersi del progresso dimiso e prolissoa d ipqte severenio in quelle uccÍdere il pensiero ».
umano· · idee fondamentiili che tma volta a bilite e spiegate Togliamo dalfAquilotto, almanacco di Gettinje.
La paura li fa stringere ia le¿a, essi che un an- non hanno mestieri Redse tiesplicate, nor Mcunt raguagli statistici sul Montenegro. 11 censi-

tagonismo radicale , essenziale ha fatto sussistere viene easohltainente tendere 0 grio per la dot- mento fatto nel Principato fra il 14 ottobre 1863 e

soltanto con certa apparenza di ragione: ma nulla trina, per la tëtta $)(gut!¢ gr quel caldo entu- il 14 ottobre 1861 da tma popolazione totale di

vale. L'Italia è destinat9 a costituirsi, e bisogna che siasmo che danno una con one profonda e lo 196,238 anime ju 99,880 maschi e 9ô,310 fern-

questi due fatali osiacoli cadano - e per sempre. amore deÏfa lik 4 e mi piac4 tirihidoth qui ri- mine.. 11 Principe ha due segretari e tre aiutanti di

L'impero, non più che un'ombra
,
si strast:ioa sino copiando Ïã parole cqu cui }'autbra conchiude il suo campo. 11 Senato, corte suprema di g¡ustizia, counta

alla ûne del seació soorse e cade dennitivamente lavoro : di un presidente, di, un vice-presidente, di f 6 se-

sonp al gjo potënte della gitude rivoluzidne : il « Toute votre histbirë dich egli agl'Italiaqi , n'a natori e di un segretario. L'esercito è di 25,000

papato tempprale þa per un niòàieko ancor esso 11 un sens, un but, une hyutp portée, que si elle est uonnui e può essere aumentBLO. Ja imposte danno

tracollo, ma sicc9me j'grto gli è venuto di Inoti e nne douloureuse mais fecond6 in tlation à la Eberté. al tesoro 100,000 fiorini austricci. Vi sono 11 con-

non è per la violenza che esso ha da périre tib- Lea gigad nyet atitidté Ik conclusipp ; c est vet ti con podipi monaci greci non uniti. Il clero

bene per l'abbandono dei popoli e per l'inimedia- dans la ville éternelle que doi être posée ta for- secolare, di confessione greca non unita, consta di

bile sua impotensa, gode d'una ristaurazione la quale muiâprenie tiu droit motferrie. Dari point de tre arcipreti e di 400 circa preti. Oltre una scuola

pare dargli nuova vita e nuova gioviB€XER• schisme
, point de religion nationale

,
mais la li- di quattro classi a Cettinje, ve n'h2 altre ti di duq

Ma pare solianto. Leggete le mornerie del cardinale berté.... classi que e 14 nel paese.
Consalvi e quelle del cardinalg Éacca , dúe dei più e I'Ïtelie et la Ërance

,
toute deux re eÑnt fi-

zelanti e dei più intelligenti servitori di questo pa- dèles à la barite mission de ta race latine
,
l'une mismiiti 6i ETTidi VM09

pato temporale, e védrete come essi gedesimi nella gafdint la ytreté da ta doctrina, l'autre la faisant (tgenzia Stefani)
Iom coscienza lo ritenessero per condagnato- rayohnicleãš le monde, l'une l'oracÍe, l'autre l'a- Londra, 22 mano.
E difatti la sua vita in questo secolo þ paa de pôtre· Non ostante l'opposizione di Gladstone, la Camera

cadenza, una decre¢itttdine. Da glindici alloi ha que 7 0 gt: Bien althŒ, ebjež ilt14 e inais dei Comuni ha adottato a maggioranza di B voti

4 lo spettacolo dellá dissoluzione d'un ofginisnio , unies dans ce4 jpÑaißeÑe l'unité morale du la mozione di Sheridan clie abolisce la tassa sulle

sulle cui rovine sorge una vitalità novëlla e piil genre humain qid est la maintd que celle <\e la li- essicurazomi contra gli incendi.
potente : l'Italia nazionale che concilia i contrad- berté, et V60i uoótiddblW k :her à Ï'Änt-garde Bukarest, 21 marzo.

ditori de' suoi diversi partiti e de' suoi diversi in· de la civilisation. » Vermam Ramass Una terribde inondazione lia devastato il paese.

Bukarest, Jassy e Galatz hannosofferto g'ravi danni.
' Nuova York, 11 marzo.

Confermasi la notizia della sconfitta di Early.
Corre voce che Sherman abbia occupato Fayet-

teville.
Oso 100.

Parigi, 22 marzo,
Chiusura della Borso,

¥ouw Faucent 39 - 67 20
ad. id. A Ig2 010 - 95 20

Cohsolidati ingles!
'

- 89 i¡&
Colholidato italiano 5 0¡O contanti - 44 60

Id. id. i:l. fine mese - 64 70

Id. id. id. fine prossilgo- 01 Of>

(Valori diversi)
Azioni del Credito mobiliare franceso - 867

id. Ed. Id. Italiano - 445
(d. id. Id. spagnuole - 563
id, str. ferr. Vittorio Emanuele - 303
Id. Id. Lombardo-Venete - 548
Id. id. Austriache - 438

Id. Id. Romang - 280
ObLligazioni - 218

Londra. 22 marzo.

11 Parlamento del Canada da adottato il progetto
di confederazione delle colonie inglesi.
Scrivono da Messico che sir Scarlett ha rimessa

all'imperatore Massimiliano una lettera autografa
della Regina Vittoria con cui essa riconosce il nuovo
Impero.

Nuova York, i i marzo.
Il segretario del tesoro ha annunziato che fark

ogni sforzo perchè tra breve si effettuino di nuovo
i pagamenti in denaro.
Corre voce che intere compagnia di soldati se-

paratisti disertino facendo ritorno alle loro case.

Regna una gral.de agitazione fra i negri, dacchè
hanno saputo che i Separatisti intendono di arruo-
larli nel loro esercito.
Assicurasi che Jolinston abbia assalito Sherman ma

che sia stato rgpinto. \

Il Senato separatista ha adottato la legge della

coscrizione pär 1 negri. Credesi che la Camera de

rappresentanti naa induálerà) ratinearla,
Londra, 22 marzo.

Si ha .dAI Messico che l'Imperatore Massimilianoi
fece la più grata accoglienza a sir Scarlett, dichia-
rando chã era lietissimo di veder stretti vieppiù i
vincoli d'amicizia fra il Messico e l'Inghilterra.
La Regina Vitt6ria nella sua lettera diretta al-

l'Imperatore esprime il desiderio di potergli daré
quando che sia una prova sincera della sua ami-
cizia ; e in quella scritta alffmperatrice le dichiara
i sensi del suo più cardiale affetto.

D¡az è stato condotto prigioniero a Messico.
Molti emigrati americani sono arrivati a Vera

Croce.
Nuova Fork

,
i2 marzo.

11 Senato di Richmond ha adottata la legge sel-
I'armamento degli schiavi alla maggioranza di un

solo voto.
Seward rivocò il regolamento sui passaporti þ r

la frontiera del Canadà e decise di non aumentare
le forze navali sui laghi.

Napoli, 22 marzo.
Stamane presso Orzato la truppa ebbe uno peon-

tre toi briganti, uno dei quali fa acciso e un altro
arrestato. La truppa non soŒerse danno di sorta.

OANISBA IBi COMMBROBO Am ARWB
E0BSA DI TORINC.

(Belistrára egiciale)
23 marzo 1885- Pand! pubblia!.

Consolidato 5 p. 0¡0 C. d. matt, in c. 84 30 35 35
- corso lezale 01 83 - in liq. 64 32 112 88
til 85 35 85 87 lis $3 80 80 pel Si maram,
41 80 pel 80 aprile.

Comolidt.t65 O¡n. Placola renditada 50 a 200 c. d. m. In
o. 61 10 10 - corso legale 61 te.

Fondt pr:Tet!.

Banca Nazionale C. d. m. In c. 1619,

SURSA DI NAPOLI - 21 Narzo 1885.

(Dispaccio •§iciaM

Onasoudato ji ¢¡!, aperts a 64 50 stima a 61 50

p. à par. 29, sparts a 40 chicsa a (0,

QASA DI PARIG1 - 22,Uarzo 1865,

(ogspacete speciale)
cono JJ ch1:sura pel See del meno corrense,

connoitdati inglest L. 89 3 8 89 t¡8
i 015 Francese - G 50 67 20

§ 0;n Itallano • til 150 8170

Gertilicati del nuoyo prpetito a a a a a

&s, tTúIeredita mobiliare Ital, a a e 815 s

re. Fmneese IIq. e 867 • 866 e

Azioni delle ferr•we '

fluorio Enlannele L. a e 301 s

Lamb ode a fiid a $30 s

SPETTACOLI D' O
REGIO. RIPOSD.
Virroato EMANUELE. (ore 7 IIS). Opera Il Tromfbit
- Ballo fina fortuna in segno.



BAZZETTA WFICIALE DEL REONO D'ITALIA- R. 7k- Torino', Giovedi- 23 ihrzo ISOS

socine ma nues m¤¤
.

SITUAZIONE DEL BANCO DI NAPOLI
del sud dell'Austria e della Venezia, della Lembardla al 51 Gennaio 1865

e dell'Italia Ocutrale

AVVISO
.

I signori axioalsg rono prevenuti che essi sono convocati in assemblea generale o'di-
ria ed, ocoorrendo, straordinarla, a Parigi nella sala IIers (rue de la Victoire, num 48),
il giorno 22 aprile p. v., alle ore 3 pomeridiane, pegli oggetti seguenti:
Come assemblea ordinarta udfre il rapporto del Consiglio d'amministrazione, approvare

ah'occorrenza i conti delreaercisio 1881 e fissare 11 dividendo,
E cor.e assemblea straordinarla

1. Dallberare sol modi e mezzl da adottare in conformith al paragrafa E dell'art. 19
degli statuti.

2. Ratificare, per quanto occorre, le disposizioni relative alla E€PSfaEÎOne delle duereti.
L'assemblea generale ordinaria e straordinaria si comporrà di tutti gli astontatt proprie-tarli di 80 BEloni almeno, le quali dovranno essere depositate al più tardi 14 giorni avantila riunione in uno degli ufficil EOgu€ntÏ:
A Parigl, presso 1 signori fratelli de Rothschild,
A Londra, presso 1 signori de Rothsetrild e figli,
A Vienna, alla sede della Società,
A Milano, presso 11 signor C. F. Brot,
a Bologna, presso 11 algoor Raffaele Rizzoll et ,
A Ginqvra; presso i s\guorl Lombard Odler e C.

Contro consegna delle azioni depositate, saranno rilasciati del certificall di deposito chedaranno diritto di ammissione all'assemblea.
Gli aslonisti abilitad a prender parte alle deliberazioni delfassemblea generale ordina-ria e atracrdinarla, potranno farsi rappresentare da delegati muniti di procura scritta,patché questi abbiano per se medestmi il diritto d'interrent-VI.
Queste procure dovranno essere redatte seconto la formula Indleata appledi del pre-

sente avviso (1), saranno iscritte a tergo del cercineati di deposito e dovranno esserepresentate allo studio del signori fratelil de Rothschild di Parig), rue Latiltte, atim. 21,non più tardi del 16 aþrtie 1865.
I.e disposIrioni che saranno sottomesse alPA9semblea generale straordinaria, non pa-tendo essere validate che da un'assemblea rappresentanto almeno 11 quinto d-l fondo so-clale, cloë 150,000 azioni, 1 signorl azionisti sono istantemente pregati di assistervi o difarrisi rappresentate.

(1) Io sottoscritto autorisso il siglior . . . . .
. . . . , a rappresentarmiau'assembles generale ordinarla e straordinarla delle strade ferrate del sud delfAostria

e della Venesta, della Lombardla e delthalla Centrale, che deve aver luo.o a Parigi 11giorno 22 äprile 1865. 1368

SOCIETA ITALIANA

ATTIVO
Somme impiegste sopra pegni pet Monti
di Pieta in flapoli e Barf ., , . - I..

EffetM commercialf in portafoglio . . •

Pegat contro deposito di cettlicati di
rendita

. . . . - . . • • • •

Semestri direndita scontatt at partipolarl a

Pegni contro deposito di mercansie , a

Credito verso il Tesoro dello Stato pel
vuoto 1808

. . . .
- . - · · ·

Valort in titoli di rendità Italisoa al
portatore, ed in obbl'gasloni del Un•
nicipio di Napoli consegnati al Banco

· dalla Colinnissione della Cassa di RI-
sparmio . . . . . • • - • - *

Credito verso il Tesoro þer anmerarið in-
toesso nella secca dat 1858 al 1862 a

altro credito verse .it Tesoro per me,
nete di rame ritirate ed immesse nella
Zecca di Napell . . . . . • • •

Oredito del Banco verso la*Còmmissione
di stralcio délis Cassa di si o =

Numerario esistente nelle di Na-
poli e Bari . . . . - . . . • •

Immobili . . . . . • • • • • • •

FondL pubblici . . . . . . « · - •

Credito verso 11 Tesoro per rendita del
Banco renduta dal cessato Governo a

crediti divers! . . . • , • • • • •

Capitali di cenel . . . . • • •
•

1105

9,917.070 81
32,465,237 3:

11,iit,65L 23
133.110 00
617,126 Of

1,558,587 92

616,268 81 8,960,973 00

1,610,778 83

231,688 03

889,789 89

a a 67,3t8,iis 50
. • 4,506,876 17
a a 6,313,315 00

. > 2.668,818 27
· a 1,119.017 61
a . 95,500 00

Totale I. 121,325,901 95

: PASSIVO

foline e fedi di eredito
emesse dalla Casse di

. 'NaWI e Bari . . L 95,660,917193
M Banco di#alermo e Mes•
.staa polfsze del Banco
.dI 1 cola soddisfatte 2,815,925 75
IAbretd messidalla Cassa di
Rik to . . . . . 1,842 584 Et

Patrizioide del Banco . , 20,957,52T 05

Totale L, 121,525,901 53

- AVTISO

Salvatore Segre avverte il pubbuco che,
essendOli scioita la ditta Foa e Begre na
dal 15 febbraio corrente anno, continua
egli solo ad eserefre 11 negosto di stoffe in
ago pome e per proprio conto.

Creenentino, 25 marso1865.
' 1399 Salvatore Segre.

PER LE

STRADE FERRATE MERIOl0NALI
AWWISO D'ASTA

Tolerdosi procedere all'appalto del lavori per la costruzione del tronco di strada fer-rata Codogno-Cremona, della lungheqa di metri 26,175, escluso 11 tratto di metri 225 incorrispondensa del ponte sulPAdda, che fa oggetto di altro appalto, si prevengonogli a-spirand ehe nel giorno 8 aprile p. f., alle ore 11 antimeridiane, negli uffleil di segte-tenia presso la direzione generale della Società, palazzo Lamarmora, Via i.amarmora,Borgonnovo, numero 8, si procederà per measo di partid segreti, recanti il ribasso diun tanto per cento, alla licitazione del detti lavort, consstenti:
1. In tutti i movimenti di terra occorrenti per l'apertura della linea, piazzsli delle sta-zioni e strade d'accesso a seconda del piani e profill che dall'amministrazione Terrannorimessi aktmpresa assantrice,
2. Nelle opere d'arte e movimenti di terra occorrenti pel mantenimento delle comunica-sioni e per lo scolo delle acque.

'

3. Nella rego>rizzazione, seminaglone e consolidamento delle scarpa, come pure neglisteacati, siept o cancellf. per l'isolamento della strada e del e stastoni.4. Nellaposa della via dennidwa,il cui materiale pär quanto riguarda le traversfue, I re-goll ed accessorii, Terrà sommin!strato dalla Soclelà; nella forottura e nella posa dellasnassicolata,tanto per la via principale che per le altre da stabilfrei nelle stasjoni, adeccepione degli scambi e delle piattaforme, la cal posizione in opera sarà fatta perenra deu'amministrazione, 3
L Nella costrmione dette case cantoutere, del caself! di guardia e del passaget a livello,compresatt la fornitura e posa delle barriere di ch1nsura di questi attimt nel siti doveme sarà dalla Società riconosciuto il bisogno.
6. Nella costratione di tutti i fabbricati delle stazioni.7. Pinalmente nelto stabliimento di tutti I termini di pletra da tagl'o necessari per is-sare I lim ti dei tement espropriati
I?ammontare delle opere è di L 1,826,000 circa.
Gli aspiranti per eSiere ammenal all'asta dovrannonon più tardi del giorno 28 correntefar pervenire all'amministrasione la loro dimanda direttaa tale scopo, corredata dat so-guenti documen I:
1. Di no certtScato d'idonefth alPeseenzione di consimili lavort, rilasciato in datanonanteriore di set mesi da un ispettore del genio effile o da en ingegnere direttore dellavori al servizio di questa o di altre amministrazioni di strade ferrate.1 D1 on Taglia di L 5000.

Itamministrazione si riserta di ammetteni alPa4a quelli soit fra i diversi concorrentipresentAtisi che le ofriranne maggior sicurezza di buon andamento delPimpress, esclu-dendone gli altri.
Itel giorno e nell'ora prenss! per Pasta si procederà innansi tutto alla lettura dei nom!degli aspiraati ammeast a far partito, in segulto a che verranno restitulti agli altri i do-comenti ed à vaglia che ne corredavanals domanda.Gil aspiranti che fataministrastone avrà ammossi alPasta dorranno alfatto dellamedesima presentare le loro olferte debitamente sottoscritte e suggellate, le quall Ter-ranno aperte in loro presenza e qulad! i lavori saranno deliberati all'oblatore che avràeserte pNr vantaggios3 condizioni, sotto l'osservansa del capitolato d'onerl visiblie a-nitamente ai trpi, negli utact della direzione generale e presso Pingegnere di divisionedella Società signor car. VALSECCill in Cremona.
I lavori dovranno intraprendersi sosto dopo l'ordine che ne sarà dato all'apaaltatore,ed essere completamente ultimatientro un anno a partire dalla data del contratto.In cas3 di ritardo sarà in facoltà delfamministrazione, senza necessità di aleno precedi-mento gladiziale, di fare eseguire I lavori d'ullicio a maggiori spese, rischio e pericolode1Pappaltatore.
I pagamenti avranno luogo mensilmente in tante rate di L 20,000, quante corrispon-dono altimporto del lavort e dette prorriste eseguiti, caleo\ati in base all'elenco delprezzicol ribasso d'asts, sulle misure e ricognislool fatte dalla direzione del lavori lacomraddittorlo coll'appaltatore, sotto la deduzione del decimo per garansla.A garanzia dell'adempimento delle assunte obbligastoni, dovrà l'appaltatore nel pre-elso e perent0rfo termlas che gli sark Bssato dall'amministraslone depositare nella cassacentrale della sxletà, a termini del regolamento ylgente, tante cartelle di rendita deldebito pubb'ico o tante azioni della Società quante occorrono a formare la complessivasomma di L 180,000.
Non stipulando nel termine che verra determinato dall'amministraslone l'atto di sotto-missione con guarentgla, il daliberatario incorrera di plen diritto nella perdita del fattodeposito, ed inoltre nel risarctmento d'ogal danno, Interesse e spese.11 contratto non dará luogo ad alcuna spen di registro; saranno per6 a carico dell'ap-paltatore le spese d'asta.
11 termine-uttle per presentare le offerte di ribasso sul presso di dellbaramento, chenon potranno essere minori det ventesimo, resta fin d'ora fissato a gloral otte successivia gaello dell'asta, e così i fatall acadranno con tutto il giorno 11 aprile prossimo futuro.
-
Torino, 13 marzo;1865.

1350 Dalla direzione generate dette strade ferrate meridio sali.

*Dat VENDERE
Villa tal colli di Torino, detta Vitta Gia-

notio
,
in bella posizione in Valle Salice,

distante mezz'ora dalla cistig COR Etrada
carrozzablie, composta di caseggiato civile,
mobigilata e rastico, con attrersi di cam-
pagas, giardino, cortile, campf, prati. Vi
gne e boschi, di ettarl 8, 28, 68, pari a
giornale 8, 61, 10, 10
CAS& in Tonno, eestone Monviso, yta

Lagrange, n. 31, gia conelatori, n. 18.
Per Inform:.zientdir gersi al sig Zanoletti,nel o studio de a g. car. caus. E. IlodeLa.

1818

lW. B IAlWOO e COMP.
Banchieri, via San Tommaso, n. 16
Vendono vaglia delle obbligazioni di Afi-

lano per concorrere nell'estrastone del 1.o
aprile prossimo a L 150 caduno. 1101

CASCINA DA VENDERE denominata Van-
talina, sul territorio di Villa allroglio, âni
di Gablano, del frateill Buratore, delpaan-titativo di ettari 6, ara 72, pari giornate 18
circa di ursura antica, in una sci pezza tra
campo, prato e vigua.
Per le trattative dirigersi al signor Bu-ratore Giuseppe a Gablapo. 1294

LETTURE PER LE FAMIGLIE
. TRASCRIzlONE.

Romanzi, Novele e Varieta, amene al istrattive, originali e lradotte con arte to marzo 1881 rorato s....ry
debitamente regto in Alba, Ferrisßla•
cinte fu Lorenzo, residente in Alba, cedersHyASSATEMPesidadheisce Psemmi perLe ha I••
e dimetteva al algnor d!'In! fratello Teo-in tmta n.na alta oonsenica.

, g g,s....w. m. . a - baldo Ferria proremore, in Alesmodris re-Indirissare le dolmande la Texame AIPestore colfamnestodeMB BW5 aldente, tuttop slagole le ragioal e dirittialla Tipograia G.Paras.xx to-w. postali. al medesimo spettanti sulle succomioni delliei al principali librai FItalla. separata,...gent. SO.
libris Itanera e Lorenzo Ferris, lore rispet-
tivi genitori, consistenti negli stabili lafra

Queño periodico, per la eleg-te piecysieme ni immin
.1

descritti.
dpegraica , per la verlem ei culma scelta

gy gap a omga ssara ¢As as scags $13818 att0 TORDB Oggi (fallCritÊ0 BÎl¾•degU scrim, per la siègolare EccuraM-adeMe
g ggggg e ainsa enders in pagangeris, tio o'Ipoteche d'Albs.traduziemi, sene crosit a m is &
,gger..re rte... «..ppaamalte per Oon altro atto del 26 succeisivo ottobre,lessa dagg originali, à desduate a diventare il

g..ngo riguarsta sua userwar. rogato Imásì, si procedeva daBi Teobaldowere giornale regnt omigua. ret seeN r t...se.n a.ir.aasta rinia- do• professore, Giacinto, rappresentatodal dettoe sua pDrtata fogni già -005515 lirtBUL gaan Walmill
, Teebaldo, Giovannt geometra e cristina fra-8 in corse n ...masses sensa memet malliante meessalveM. ••"" gen; e sorella Ferrla, alla dirlslone dell'e-

capoinverodiWasigCor.r.Iss, MceSenioniconipletadal1•gemaio1555. redità diamessa dalli predetti Lorensa a

Manera Ésrla coalugl ¥erria, loro rtspettivi
genitori, e webnero al detto Giaalato Ferrispogggge Ig E4 re MMéMi per fatiche, occupazioni o malattie gravi, echo la di lui quota apsegnati li segmentisofrono attacchi di servi, si raccomandano le sta-bili e per esso al profimmare Teebaldo

sw= = == ar piBole del dottore Richard.-Bimedio in- qual di lui cessionario, pond tutti sul terri•faniÈe per tutti coloro ene manno compromessa la loro salate con eccessi di pia- torio d'Alba.
,

cere con assuefazioni segrete e ¢he sono impotenti ancheper eth BTEREith OC • g Parte del prato e goretto, regione
Si vendono in TorinoneBa farmacia Depants Via Nuova. Vivaro, ederenu ti letto prim clob 11

Presso BeBas scatola colfiairusions L. 12.
0 F & ed Å tano

--

In satsura di are 15, cent 20.

2. Passa vigas, regione Ponte deBa Ple.

I tra, consorti il lotto primo, la parrocolalale.At S GNOnt A TV I SO di Giovanni e Canda Giacomo, di are 8,
CHE 80NO DESTINATI PER FtBENZE ---- eent:57.

'

È uscito il primo numer0 3. P16 porzione del campo, regionecena Giorgio da avviso che avendo ne!
Tagliata, consorsi 11 geometra Ferris, Raccasuutmagassenlunerandesusordmentodt. LE MÁRAVIGLIE'
erediend H tone terzo,dt are 6, cent. 57,bli rzd ta s't cher$ dëiTllEREGNIDELLANATURA f noripan i

dfosse qualche signore ebe desiderasse sŒt ' fratella G acinto, e da cui me ayers fanotare un alloggio ynoto, egli lo mobiglierebbe P£810DICO SETTIMA HALE
aci¡nisto col primo priettato atto.acAnmÎÔi$n r$ co innte tLLUSTRATO Di STORIA!§ATURALE QuestattovennetrascrittnalPumelodelle'

via s. Lasnro, nam. 10, Torino. 1152 Redauo coll'opera di parecchi **gg*gQbaars 8
mmbre 1888.

- scienziati italianiestranier¡ P. GioelH p. c.
Per pochi giorni --

La zoolog's, la botantes, la mineralogia, 1400 N ITFICANZA.
L10 U1DAZ I ONE la paleontologfS, O tŒtto qasato produce il Con atto di citazione dellt 20 andante

mondo, della terra, dell'ariae del mare, sara mesa, dell'usciere Lu!gl Casalone di questa
DI CRISTALLI DI BOE31I H ca-po pel quale spaderà u periodicos giudiestara,11 signor Daàenico Merlano di

descrivendone I più maravigilosi fenomegli questa città, etee6 li signori Paolo e Luigi
11 sottoseritto doyendo infallantemen l'abito, 1 costomi, gl'ististi deg!I salmall si selandra fratelli fa Francesco del luogo di
mpatriare alla fine del siese corrente, si terrestri che amibli e marini; i divèrsi blodi Pamparato e presentemente d' geota dimora,

reca ad onore di avvertire che nel su di casofa e pesca presso tutti i pbpoli del a comparire aanti 11 algeorg ndice di Pain•
00g0xiO 61 troverå ogal sorta di cristalli mondo; le più singolari e earloseconSgura- parato, alfudiensa che dat medesimo sarà
toi massimo ribano gli presso, stoal ohe presentano i minerali eda conti- tenuta 11giorno 31 andante marso ore 9 di
Via Daragrossa, nom. 31. nue applicazioni pratiche alle art¼ alle in• mattina, per rispondere alfatto tirdomanda,

1883 Ignazio Brod, di Praga (Boemia). destrie, al commerolo, sti'agricoltura, al- Tale*atto ventra, a senso delfart. 61 del
' l'economia domesticae rurale. Ogni ursiceto codice di prec. cit., aŒsso alla porta det
sua Blastrato da disegni relativi toli dal tribunale di questa città, ed altre copie fu•
Tero, squisitamentomingalti sal raine, sui¯ rono consegnate all'aScio del puþbl1eo mi-
facciato, sullegno o sullapietra, parte del nisterg in 'persona det signor procuratore' qdati saperformente colornu in mialatura. ggDans la cause en sabbastation pourselvie '

par M. Denablan Jallee, propr16talte rea- ABBUOMANENTO mondovi, 21 marzo 1865.
tier, demielilé à Verris, contrePhoirig va. Carled sost. Comino.
cante de Plasot Jean Baptiste ten Joseph Aanno, come dWprogramma L 11 .
Datninique, représentée par son carateur Pagabile a trimestre e & .. 1402

,

FAI.I.IIIMM. Dondeynas Jens Laurent du vivant 80' Pygablieper fascicole e e 10 di Antematig Giussppe,giklocaters4toamarsparément ferdinsad Napoléon casimir• P& Col supplemento della tavole cò• eg altoggi me6eliari, e domiciliato in 70-priétaire, domicillé à Verrés, et contra Creux lorite * * rino, eis Asendemia Al6ertina, num. 37Dos inique, Giacobtni MarieMarguérite, Pfa- Pagabile a trimestra e 5 50satPierre feu Jean Baptisteet Démos Claude• Pagabile per fascicolo · · 60 Il tribaanle di commercio di Torino con
propr étaires, domicill64 le premier et le , ilentenza delli l'] norrente mese, badiohta•
L ga et les autres A Verras, Gli abtgenassaa' si prendon presso rato 11 faillaesto di dato,Gloseppe.Anto-
tiers-détenteurs, le tribanal d'arrondisse- tutti i librat d'Itatta noneh& 11 aficli ne111, ha ordinato ,l'apposizione dei sigilli
ment d'Aoste, par Een jugement de 4 mars pos all a messo vagila postate, tatMato al- sugli efetti mobili di abitaziong e di co--
courant, dûment notidh,.en donnant acto fecitore clatidio Perrin, vis Carlo Albarto, mereto det faillto, ha nominata sindaco
da défaut des défendeurs, tiers-détenteurs nam. 21 a Torino. provvisorlo il signor Dayld.SA:¤uel Trefef.
Cr ox, Glacobiot, Pianot es D6mos, ordenna domicillato tú Torloo, via dette Ros'ne n. 5.
l'expropr ation forcée par¿yole de subhas- ' Ns. si spedisoe il primð numero a chi ed ha issata la monizione sfereditoridi com-
tation des immenbles y deerits, consistans ne la dolnanda francata. 1890 « parire pella nomina dei sindaci denaltivialla
en champs, prés, chatafgnerles, domiciles presenza del sig. gladice commisr. Gaetano
et vignes, situés sur le territoire des com- Stallo, alli $9 del corrente mese, alle ore
mur.es d'Issegne et de Vegres, sous les A SO 2 pomersdiane, la una sala di det:o tribn-
olauses et charges y tégorisées, et Bra pour il negosto da serrailliere e tapo¢ssiere asie.
Penchère Pandlence de samedi 6 mai pro det fratellt Giovanni e Francesco Trata , Torino, á marzo 1845.
chain, aux 8 heures da matta slio in Torino, via86rgo,Dora, casa Assien- Ayy. Itassarola seqL sW,Aoste, le 17 mars 1465. razlonidi Vened gli gr:asie, Tenne con

1strumento dek $1 corredte marse consolt-
1368 c. F. Galeasso p. o• dato nel sole Giovanni Trc&a. 1398 Tbrino - Tip. 6. Favala e Co$p.


